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1. RELAZIONE DESCRITTIVA DEL PROGETTO ESECUTIVO 
 
1.1 Relazione illustrativa     

Finalità dell’opera 

La presente elaborazione progettuale costituisce la parte attuativa per la definizione materiale del percorso 

che da Mantova giunge al fiume Po lungo le sponde del Mincio. Gli obiettivi dell'opera sono coerenti con la 

programmazione provinciale in materia di mobilità “lenta”.  A questo scopo l'ente si è dotato di un piano di 

settore denominato piano delle piste e dei percorsi ciclopedonali. Questo itinerario è anche identificato dalla 

programmazione di carattere transnazionale (circuito EUROVELO), che è sicuramente di prioritaria 

importanza sia per l'attuazione del programma di infrastrutturazione leggera del territorio, sia per il 

potenziamento delle attività di valorizzazione legate alle significative eccellenze culturali, paesaggistiche e 

naturalistiche dell'area, attribuendogli un importante valore per la pubblica fruizione e utilità.   

 

1° stralcio – tratto in comune di Bangolo San Vito 

L'opera è definibile come realizzazione e precisa definizione dell’itinerario lungo il corso fluviale. Le attività 

previste sono quindi volte alla predisposizione dei fondi stradali che saranno composti affinché si possa 

fruire con continuità sicurezza e attrattività di questi percorsi ciclopedonali. L'itinerario è caratterizzato da 

differenti contesti, pertanto le opere si adatteranno alle destinazioni e alle caratteristiche dei singoli ambiti di 

intervento. 

 

Nel tratto in comune di Bagnolo San Vito si prevedono, in concomitanza con la realizzazione della pista 

ciclopedonale, opere di consolidamento della struttura e della sommità arginale, contraddistinta da dissesti e 

cedimenti. Il percorso, si articola seguendo l’andamento dell’argine del fiume Mincio, caratterizzato dal tipico 

paesaggio rurale padano, costituito essenzialemte da coltivazioni agricole e insediamenti a corte. L’itineriaio 

risulta definito da un elemento simbolico di pregio, appartenente alla storia ed alla tradizione locale l'impianto 

idrovoro “La Travata”; il manufatto costruito per la regimentazione delle acque ed il controllo del territorio, fa 

parte del più ampio progetto di bonifica risalente agli inizi del scorso secolo. 

Il rimanente tratto, di collegamento all’abitato di Governolo (SP.n°33), risulta essere asfaltato e ricalca la 

sede di percorrenza coincidente con il manufatto arginale. 
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1.2 Inquadramento urbanistico        

Il tratto nel comune di Bagnolo San Vito ricade su aree di proprietà demaniale “opere idrauliche di II 

categoria“, che saranno date in gestione alla Provincia di Mantova. 

La porzione di territorio interessata dall'intervento risulta in zona E1 (zona agricola di tutela del paesaggio e 

dei caratteri naturalistici prospicienti il fiume Po e il fiume Mincio.). 

L'area rientra inoltre: 

_ all'interno della Fascia “A” del Piano Assetto Idrogeologico (Fascia di deflusso della piena),  

_ all'interno del parco del Mincio (zona di riequilibrio e tampone ecologico normata dall'art. 19 del P.T.C.P. del 

parco Regionale del Mincio); 

_ all'interno di una zona soggetta a vincolo paesistico ai sensi del D. Lgs. 42/2004. 

 

1.3 Relazione tecnica     

In questo intervento, che si articola sui tratti definiti in comune di Bagnolo San Vito, è possibile individuare 

due differenti ambiti di operazione, che saranno di seguito analiticamente specificati.   

 

Tratti in comune di Bagnolo San Vito 

Tratto 1: realizzazione della pista ciclopedonale e consolidamento arginale da impianto idrovoro “la Travata” 

a via Gradaro 

Il progetto prevede la realizzazione della pista ciclopedonale sulla sommità dell’argine maestro del fiume 

Mincio, riqualificando un percorso già presente, attualmente utilizzato da mezzi agricoli e mezzi AIPO per la 

manutenzione del manufatto idraulico. 

La pista in progetto verrà realizzata in stabilizzato compattato, in modo da creare un percorso promiscuo, di 

facile fruizione ai cicloturisti e idoneo a reggere i carichi dei mezzi AIPO di manutenzione del corpo arginale. 

Si prevede in particolare per questo tratto, la posa di dissuasori della circolazione, al fine di preservare la 

durata del manufatto stradale e consentirne l'uso esclusivo ai mezzi degli addetti alla vigilanza e alla 

manutenzione. Le modalità saranno concordate in sede di esecutività degli accordi sulla gestione del 

manufatto. 

A corredo della pista sarà posta adeguata tabellazione turistica e di orientamento, nonchè alcune sbarre 

lungo le salite verso l’argine, in modo da evitare il transito a mezzi non autorizzati. 

A seguito dei sopralluoghi effettuati, sono emersi dissesti nella sommità arginale, causati dal materiale 

utilizzato e dalle condizioni di esercizio dell'argine. 

Pertanto prima della realizzazione della pista ciclopedonale, si porranno in opera della azioni di 

consolidamento del corpo della sommità arginale per una profondità di circa 50 cm dal piano di campagna 

attuale. Le modalità di tali operazioni sono già state concordate con i tecnici AIPO,  e potranno essere divise 

in fasi successive, composte dalle seguenti lavorazioni: 

 

Fase n°1: 
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- eliminazione del cotico erboso per uno spessore medio di 10cm, su tutta la larghezza della sommità 

arginale, con conferimento in discarica autorizzata del materiale di risulta; 

- scavo di sbancamento per una larghezza di 4,00 ml e per una profondità media di 20 cm dal piano di 

scotico, con accumulo del materiale scavato sui lati della sommità arginale. 

 Lo scavo sarà decentrato rispetto alla simmetria dell’argine, in modo da garantire un lato di  2,50ml 

verso il fiume Mincio per eventuali interventi di emergenza.  

 

Fase n°2: 

- fornitura e stesa in spessore 10 cm medi, di sabbia pulita nell’area di scavo; 

- successiva fresatura per la miscelazione della sabbia al terreno arginale e compattazione nell’area di 

scavo, per una profondità media di 30cm, per realizzazione del consolidamento dello strato intermedio 

del corpo arginale. 

Fase n°3: 

-  fornitura, stesa e compattazione di spaccato di roccia pez.0-100mm, per uno spessore medio di 40 

cm, per la realizzazione del cassonetto della nuova pista; 

- fornitura, stesa e compattazione di strato di finitura superficiale, per permettere la percorrenza della 

pista, in stabilizzato compattato per uno spessore medio di 5cm, per una larghezza di 3,00ml; 

- stesa e compattazione del materiale precedentemente scavato ed accantonato,  nell’ambito della 

sommità arginale, sui lati rimanenti dalle lavorazioni di consolidamento del corpo arginale. 

 

Tratto 2: da via Gradaro a via Dosso (SP.n°33) 

Il tratto attualmente è asfaltato, soggetto a transito veicolare, di collegamento dell’abitato di Governolo con 

l’abitato di Bagnolo San Vito. 

I primi 600 ml del tratto sopracitato, soggetti anche al transito di mezzi agricoli pesanti provenienti dalle 

rampe arginali, presentano una sommità asfaltata molto degradata. 

Pertanto, l’intervento si limiterà al ripristino e alla riparazione di alcuni tratti del manto di asfalto esistente, 

mediante l’operazione di: asportazione dell’asfalto; ristrutturazione del sottofondo stradale, con l’apporto di 

inerti idonei; la finitura superficiale con binder. 

Il tratto diverrà ad uso promiscuo, pertanto sarà apposta adeguata segnaletica stradale, secondo quanto 

specificato dalla vigente normativa. 

 

1.4 Cave e discariche          

Le lavorazioni in progetto non prevedono la produzione significativa di quantità di materiale da smaltire e non 

prevedano l'uso di risorse da prelevarsi in loco. 

I rifiuti prodotti durante le fasi di lavorazione, quali: 

- materiali da imballo plastico circa 30 kg; 

- materiale di imballo in legno e sfrido strutture circa 300 kg; 

- acciaio circa 100 kg; 
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- materiale vegetale proveniente da alberature morte da rimuovere circa 2000 Kg; 

saranno accumulati in idonee aree individuate in cantiere, e successivamente smaltiti in discariche 

autorizzate e controllate. 

Mentre i limitati prelievi di materiale risultanti dalle operazioni di scavo nel tratto in comune di Virgilio, 

saranno trattati e smaltiti secondo quanto stabilito dalle normative vigenti, e sotto lo stretto controllo del 

Servizio Ambiente della Provincia e dell’ARPA, tutti i materiali, rimanenti dalle lavorazioni di realizzazione dei 

fondi della pista saranno riportati agli impianti, alla fine delle giornate lavorative, per l'eventuale reimpiego o 

smaltimento. Tutti i rilevati saranno costruiti da terreni e materiali inerti, provenienti da cave autorizzate. 

 

1.5 Barriere architettoniche         

Sotto il profilo progettuale si sono compiute delle scelte che tentano di ridurre gli ostacoli architettonici e di 

facilitare la percorribilità degli spazi, pertanto tutti i percorsi potranno essere utilizzabili anche da persone con 

ridotte capacità motorie.  I dislivelli presenti saranno raccordati con la realizzazione di rampe di adeguata 

pendenza, così come richiesta dalla normativa vigente; per la rampa di discesa dall’argine oltre a tenere una 

pendenza del 5%, si realizzerà un tratto piano di lunghezza pari a 10 ml per consentire ai ciclisti una 

eventuale sosta di riposo. Le difficoltà presenti per utenti su sedia a ruote saranno costituiti dall'uso nelle 

pavimentazioni di materiali naturali che non consentono di avere superfici lisce e continue e dalla lunghezza 

delle rampe che, per non alterare morfologicamente il sito in  modo irreparabile, avranno una lunghezza di 

gran lunga superiore ai 10 metri. 

 

1.6 Reti tecnologiche         

Il progetto non prevede la realizzazione di reti tecnologiche 

 

1.7 Indicazioni sul piano di sicurezza 

Si allegano appositi elaborati  

 

1.8 Variazioni apportate al progetto definitivo 

Rispetto al progetto definitivo (approvato dal solo punto di vista tecnico al fine di poter reperire i previsti 

pareri di legge), il progetto definitivo esecutivo presenta maggiori costi per il risanamento del tratto n°2 da via 

Gradaro a via Dosso (SP.n°33); l'arginatura in qualche punto è stata oggetto del medesimo cedimento come 

avvenuto per il tratto n°2 da impianto idrovoro “la Travata” a via Gradaro; le lesioni causate dai cedimenti  

sono aggravate per il continuo passaggio di mezzi agricoli pesanti. 

 

1.9 Opere di abbellimento artistico o di valorizzazione  

Non sono previsti la fornitura e posa, nonché la realizzazione in opera, di manufatti rilevanti per impatto e 

struttura, in quanto non si è ritenuto di dovere intervenire con l'introduzione di elementi figurativi  a carattere 

artistico. 
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2. ASPETTI GEOTECNICI 

Il tipo di intervento in progetto, non rientra in quella categoria di interventi per i quali è necessario conoscere 

la stratigrafia del terreno ed i valori di resistenza meccanici dello stesso, in quanto il terreno viene interessato 

solo nelle sua componente superficiale. Infatti l'assenza di strutture murarie realizzate con l'ausilio di 

fondazioni dirette od indirette, non rende necessaria una conoscenza dettagliata del sottosuolo al fine di 

conoscere la capacità portante  e di valutare eventuali interazioni con fondazioni di edifici adiacenti. Come 

da accordi con AIPO le opere di rinforzo dei rilevati arginali saranno realizzati con le stesse modalità di 

esecuzione che l’ente prescrive per le opere di propria competenza. 

 

3. ASPETTI IDRAULICI – IDROGEOLOGICI 

Le opere ricadenti nel comune di Virgilio e nel comune di Bagnolo San Vito, non alterano lo stato dei luoghi, 

pertanto non interferiscono con la gestione della sommità arginale. 

 

4. PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA 

Vedasi documentazione allegata. 

 

5. INDICAZIONI SUL QUADRO ECONOMICO DELL'OPERA  

Non viene prevista la voce relativa all’accantonamento di cui all’art.133, comma 3, del D.Lgs.n°163, in 

quanto la durata prevista dei lavori è inferiore ad un anno. 

Si veda documento allegato. 

 

6. QUADRO DELLA INCIDENZA PRECENTUALE DELLA QUANTITÀ DI MANODOPERA 

Si veda documento allegato. 

 

7. ELENCO ELABORATI DI PROGETTO 

Si allegano alla presente relazione i seguenti elaborati di progetto: 

 

E1.01 Elenco Elaborati; 

E1.02  Relazione descrittiva del progetto esecutivo 

E1.03 Quadro economico dell’opera; 

E1.04 Cronoprogramma; 

E1.05 Elenco prezzo unitari; 

E1.06 Computo metrico estimativo;  

E1.07 Schema di contratto; 

E1.08 Capitolato speciale d'appalto; 
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E1.09 Piano di sicurezza e coordinamento, contenente: 

 - All.n°1 Diagramma di Gantt; 

 - All.n°2 Lavorazioni, Valutazione Rischi, e Misure sulla Sicurezza; 

 - All.n°3 Verbali di presa visione del PSC; 

 - All.n°4 Lay-out di cantiere; 

 - All.n°5 Fascicolo Informazioni. 

E1.10 Piano di manutenzione, contenente: 

 - Manuale d’uso; 

 - Programma di manutenzione. 

E1.11 Tavola: Inquadramento territoriale; 

E1.12 Tavola: Sezioni del tratto arginale Travata – Governolo; 

E1.13 Tavola: Realizzazione pista ciclopedonale e consolidamento sommità arginale Travata – Governolo; 

E1.14 Tavola: Posizionamento della segnaletica e tabellazione di orientamento. 

 

 

Mantova, lì 16 gennaio 2017   

 

 

                                                               Il tecnico incaricato 

                          

    


